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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 ottobre 2011 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assumere la 
rappresentanza e difesa del Fondo pensioni Sicilia nei giu-
dizi attivi e passivi avanti alle autorità giudiziarie, i collegi 
arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti l’art. 43 del testo unico delle leggi e delle norme 
giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio del-
lo Stato e sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato, 
approvato con regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 
l’art. 1 della legge 16 novembre 1939, n. 1889, e l’art. 11 
della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n.13; 

 Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatura 
dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa del 
Fondo pensioni Sicilia; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura genera-
le dello Stato; 

 Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’econo-
mia e delle fi nanze 

  Decreta:  

 1. L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere 
la rappresentauza e la difesa del Fondo pensioni Sicilia 
nei giudizi attivi e passivi avanti le autorità giudiziarie, i 
collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2011 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri
    BERLUSCONI  

  Il Ministro della giustizia
    PALMA  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    TREMONTI    

  12A01265

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sandrigo e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Sandrigo (Vicenza); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da nove 
consiglieri sui dieci assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sandrigo (Vicenza) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Renata Carletti è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Sandrigo (Vicenza), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 
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 Le citate dimissioni, presentate personalmente da nove consiglieri, 
con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo dell’en-
te in data 21 novembre 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria 
dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vicenza ha proposto lo scioglimento del consi-
glio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 22 novembre 2011, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

  Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Sandrigo (Vicenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Renata Carletti.  

 Roma, 16 dicembre 2011 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01454

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Comacchio e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Comacchio (Ferrara); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da undici 
consiglieri, a seguito delle quali non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Comacchio (Ferrara) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Pinuccia Niglio è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Comacchio (Ferrara), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto dal sindaco e 
da venti consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
25 novembre 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Ferrara ha proposto lo scioglimento del consi-
glio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 25 novembre 2011, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

  Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Co-
macchio (Ferrara) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Pinuccia Niglio.  

 Roma, 16 dicembre 2011 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01455

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Manziana e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 27 e 
28 maggio 2007 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Manziana (Roma); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con-
siglieri, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Manziana (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Alessandra de Notaristefani di Vastogi-
rardi è nominata commissario straordinario per la provvi-
soria gestione del comune suddetto fi no all’insediamento 
degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,    Ministro dell’interno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Manziana (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 27 e 28 maggio 2007 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
29 novembre 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Roma ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 30 novembre 2011, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Manziana (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Alessandra de Nota-
ristefani di Vastogirardi. 

 Roma, 16 dicembre 2011 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01456

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pozzuoli e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Pozzuoli (Napoli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisi-
to al protocollo dell’ente, da tredici consiglieri su venti-
quattro assegnati al comune, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pozzuoli (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Ugo Mastrolitto è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIER    I   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Pozzuoli (Napoli), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 2011 e composto dal sindaco e 
da ventiquattro consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazio-
ne di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da tredici componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
23 novembre 2011. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di tre 
consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 
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 Pertanto, il prefetto di Napoli ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 23 novembre 2011, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Pozzuoli (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Ugo Mastrolitto. 

 Roma, 16 dicembre 2011 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A01457

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 28 dicembre 2011 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-
ne del comune di Badia Polesine.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 27 luglio 2011, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stato disposto lo scio-
glimento del consiglio comunale di Badia Polesine (Rovigo) 
e la nomina di un commissario straordinario per la provviso-
ria gestione dell’ente nella persona del dottor Luigi Vitetti; 

 Considerato che il dottor Luigi Vitetti non può prose-
guire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno; 

  Decreta:  

 La dottoressa Anna Antonella Pitrelli è nominata com-
missario straordinario per la gestione del comune di Ba-
dia Polesine (Rovigo) in sostituzione del dottor Luigi Vi-
tetti, con gli stessi poteri conferiti a quest’ultimo. 

 Dato a Roma, addì 28 dicembre 2011 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   , Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 27 luglio 2011, 
il consiglio comunale di Badia Polesine (Rovigo) è stato sciolto ai sensi 
dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, con la contestuale nomina di un commissario straordinario 
nella persona del dottor Luigí Vitetti. 

 Considerato che il predetto commissario dovrà frequentare il corso 
di formazione dirigenziale per l’accesso alla qualifi ca dì vice prefetto, si 
rende necessario provvedere alla sua sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incarico di commissa-
rio straordinario presso il comune di Badia Polesine (Rovigo), del dottor 
Luigi Vitetti con la dottoressa Anna Antonella Pitrelli. 

 Roma, 16 dicembre 2011 

 Il Ministeo dell’Interno: CANCELLIERI   

  12A01458  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° febbraio 2012 .

      Decadenza della società Dak Betting S.r.l., in Manto-
va, dalla concessione n. 1262 per la commercializzazione 
delle scommesse a totalizzatore e a quota fi ssa sulle corse dei 
cavalli, di cui al D.P.R. dell’8 aprile 1998, n. 169.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 aprile 1998 n. 169 concernente le norme per il ri-
ordino della disciplina organizzativa, funzionale e fi scale 
dei giochi e delle scommesse relativi alle corse dei caval-
li, nonché per il riparto dei proventi, ai sensi dell’art. 3, 
comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-

corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Visto il decreto interdirettoriale n. 16109 del 12 mag-
gio 2006 di approvazione della convenzione tipo per l’af-
fi damento dei servizi relativi alla raccolta delle scommes-
se a totalizzatore ed a quota fi ssa sulle corse dei cavalli; 

 Vista la convenzione di concessione n. 1262 per la 
commercializzazione delle scommesse a totalizzatore ed 
a quota fi ssa sulle corse dei cavalli da parte della Dak 
Betting S.r.l. nei locali siti in via Pergolesi 32, Castiglione 
delle Stiviere (Mantova); 

 Visto l’art. 17, comma 1, delle citate convenzioni il 
quale stabilisce che l’Amministrazione procede alla re-
voca della concessione, salvo il diritto al risarcimento di 
ogni danno patito e patendo ed alla refusione delle spese 
anche «nel caso in cui, successivamente alla stipula della 
convenzione di concessione, emerga, per qualsiasi mo-
tivo, la non sussistenza di un requisito o di un elemento 
costitutivo di un requisito, considerato essenziale ai fi ni 
della permanenza del rapporto concessorio»; 
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 Visto che il cessionario ha l’obbligo di presentare ido-
nea documentazione che dimostri il possesso dei requisiti 
richiesti dalla convenzione, tra cui la garanzia fi dejusso-
ria ex art. 13 della convenzione, quale requisito essenzia-
le ai fi ni dell’attività della concessione stessa; 

 Considerato che la garanzia fi dejussoria presentata dal-
la società cedente Dak Betting S.r.l. risulta essere scaduta 
già in data 30 giugno 2010; 

 Visto che la società Dak Betting S.r.l. ha ceduto alla 
società F.G. S.r.l. in data 23 luglio 2010, con atto pubbli-
co a fi rma del notaio Lubrano di Ricco (distretto notari-
le di Mantova), la piena ed esclusiva proprietà dei rami 
d’azienda siti in Castiglione delle Stiviere (Mantova), alla 
via Pergolesi 32/36 aventi ad oggetto, tra l’altro, l’attività 
relativa alla raccolta di scommesse ippiche della conces-
sione suindicata; 

 Vista la nota prot. n. 2011/3549/Giochi/SCO del 1° feb-
braio 2011, indirizzata alla Dak betting S.r.l. con cui si 
richiedeva il rinnovo della garanzia, e viste le successi-
ve note prot. n. 2011/43286/Giochi/SCO del 3 novembre 
2011 e prot. n. 2011/47145/Giochi/SCO del 29 novembre 
2011, inviate anche alla società cessionaria F.G. s.r.l., con 
le quali si invitava a presentare idonea garanzia, dato che 
l’attività di raccolta veniva effettuata in assenza di coper-
tura fi dejussoria; 

 Considerato che con le predette note è stato comunica-
to, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, l’avvio del procedimento di revoca 
della concessione prevista dal citato art. 17, comma 1, 
a motivo del mancato versamento della garanzia qua-
le requisito imprescindibile per il regolare svolgimento 
dell’attività di raccolta delle scommesse, con l’invito a 
provvedere, entro 10 giorni, previo distacco dal Totaliz-
zatore nazionale; 

 Considerato che la Dak Betting S.r.l., a fronte della 
nota prot. n. 2011/43286/Giochi/SCO del 3 novembre 
2011, ha presentato memoria scritta ex art. 10 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, riconoscendo l’avvenuta scadenza 
della polizza fi dejussoria e rappresentando al contempo 
l’impossibilità di presentarne una nuova vista l’interve-
nuta cessione di azienda alla F.G.S.r.l.; 

 Considerato che neanche la società F.G. S.r.l. ha pre-
sentato la polizza fi dejussoria richiesta e che, pertanto, 
la cessione deve ritenersi improduttiva di effetti ai fi ni 
amministrativi, rimanendo la titolarità della concessione 
ippica n. 1262 in capo alla società Dak Betting S.r.l.; 

 Considerato che la polizza fi dejussoria costituisce 
requisito imprescindibile per il regolare svolgimento 
dell’attività di raccolta delle scommesse, poiché posta 
a garanzia non solo del corretto e tempestivo versamen-
to dell’imposta e del canone di concessione, ma anche 
dell’assolvimento di tutte le obbligazioni da parte del 
concessionario nei confronti degli scommettitori; 

  Dispone:  

 Per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tute-
la dell’interesse erariale, la revoca della convenzione di 
concessione n. 1262 per la commercializzazione delle 
scommesse a totalizzatore ed a quota fi ssa sulle corse dei 

cavalli stipulata con la società Dak Betting S.r.l., con sede 
legale in via Acerbi, 35 - Mantova, operante nel comune 
di Castiglione delle Stiviere (Mantova). 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1º febbraio 2012 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  12A01548

    DECRETO  1° febbraio 2012 .

      Decadenza della società Dak Betting S.r.l., in Manto-
va, dalla concessione n. 3157 per la commercializzazione 
delle scommesse a quota fi ssa su eventi sportivi, diversi 
dalle corse dei cavalli, ed eventi non sportivi di cui al D.M. 
1° marzo 2006, n. 111.    

     IL DIRETTORE PER I GIOCHI
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Visto il decreto ministeriale 1º marzo 2006, n. 111 con-
cernente la disciplina delle scommesse a quota fi ssa su 
eventi sportivi diversi dalle corse dei cavalli e su eventi 
non sportivi da adottare ai sensi dell’art. 1, comma 286, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 Visto il decreto n. 2006/22503/Giochi/UD del 30 giu-
gno 2006 di approvazione della convenzione tipo per l’af-
fi damento dei servizi relativi alla raccolta delle scommes-
se sportive a totalizzatore nazionale e a quota fi ssa; 

 Vista la convenzione di concessione n. 3157 per la 
commercializzazione delle scommesse a quota fi ssa su 
eventi sportivi, diversi dalle corse dei cavalli, ed eventi 
non sportivi da parte della Dak Betting S.r.l. nei locali siti 
in via Pergolesi 32, Castiglione delle Stiviere (Mantova); 

 Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, 
recante norme per il riordino dell’imposta unica sui con-
corsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’art. 1, 
comma 2, della legge 3 agosto 1998, n. 288; 

 Visto l’art. 17, comma 1, delle citate convenzioni il 
quale stabilisce che l’Amministrazione procede alla re-
voca della concessione, salvo il diritto al risarcimento di 
ogni danno patito e patendo ed alla refusione delle spese 
anche «nel caso in cui, successivamente alla stipula della 
convenzione di concessione, emerga, per qualsiasi mo-
tivo, la non sussistenza di un requisito o di un elemento 
costitutivo di un requisito, considerato essenziale ai fi ni 
della permanenza del rapporto concessorio»; 

 Visto che il cessionario ha l’obbligo di presentare ido-
nea documentazione che dimostri il possesso dei requisiti 
richiesti dalla convenzione, tra cui la garanzia fi dejusso-
ria ex art. 13 della convenzione, quale requisito essenzia-
le ai fi ni dell’attività della concessione stessa; 

 Considerato che la garanzia fi dejussoria presentata dal-
la società cedente Dak Betting S.r.l. risulta essere scaduta 
già in data 30 giugno 2010; 
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 Visto che la società Dak Betting S.r.l. ha ceduto alla so-
cietà F.G. S.r.l. in data 23 luglio 2010, con atto pubblico a 
fi rma del notaio Lubrano di Ricco (distretto notarile di Man-
tova), la piena ed esclusiva proprietà dei rami d’azienda siti 
in Castiglione delle Stiviere (Mantova), alla via Pergolesi 
32/36 aventi ad oggetto, tra l’altro, l’attività relativa alla 
raccolta di scommesse ippiche della concessione suindicata; 

 Vista la nota prot. n. 2011/3549/Giochi/SCO del 1° feb-
braio 2011, indirizzata alla Dak betting S.r.l. con cui si richie-
deva il rinnovo della garanzia, e viste le successive note prot. 
n. 2011/43286/Giochi/SCO del 3 novembre 2011 e prot. 
n. 2011/47145/Giochi/SCO del 29 novembre 2011, inviate 
anche alla società cessionaria F.G. s.r.l., con le quali si invita-
va a presentare idonea garanzia, dato che l’attività di raccolta 
veniva effettuata in assenza di copertura fi dejussoria; 

 Considerato che con le predette note è stato comunicato, 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 7 e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni 
e integrazioni, l’avvio del procedimento di revoca della 
concessione prevista dal citato art. 17, comma 1, a moti-
vo del mancato versamento della garanzia quale requisito 
imprescindibile per il regolare svolgimento dell’attività di 
raccolta delle scommesse, con l’invito a provvedere, entro 
dieci giorni, previo distacco dal Totalizzatore nazionale; 

 Considerato che la Dak Betting S.r.l., a fronte della 
nota prot. n. 2011/43286/Giochi/SCO del 3 novembre 
2011, ha presentato memoria scritta ex art. 10 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, riconoscendo l’avvenuta scadenza 
della polizza fi dejussoria e rappresentando al contempo 
l’impossibilità di presentarne una nuova vista l’interve-
nuta cessione di azienda alla F.G.S.r.l.; 

 Considerato che neanche la società F.G. S.r.l. ha pre-
sentato la polizza fi dejussoria richiesta e che, pertanto, 
la cessione deve ritenersi improduttiva di effetti ai fi ni 
amministrativi, rimanendo la titolarità della concessione 
sportiva n. 3157 in capo alla società Dak Betting S.r.l.; 

 Considerato che la polizza fi dejussoria costituisce 
requisito imprescindibile per il regolare svolgimento 
dell’attività di raccolta delle scommesse, poiché posta 
a garanzia non solo del corretto e tempestivo versamen-
to dell’imposta e del canone di concessione, ma anche 
dell’assolvimento di tutte le obbligazioni da parte del 
concessionario nei confronti degli scommettitori; 

  Dispone:  

  Per i motivi indicati in premessa ed ai fi ni della tutela 
dell’interesse erariale, la revoca:  

 della convenzione di concessione n. 3157 per la commer-
cializzazione delle scommesse a totalizzatore ed a quota fi s-
sa sulle corse dei cavalli stipulata con la società Dak Betting 
S.r.l., con sede legale in via Acerbi, 35 - Mantova, operante 
nel comune di Castiglione delle Stiviere (Mantova). 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1º febbraio 2012 

 Il direttore: TAGLIAFERRI   

  12A01549

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 novembre 2011 .

      Ripartizione delle risorse del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifi ca e tecnologica (FIRST), anno 2011. 
    (Decreto n. 955/RIC).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  Visto l’art. 1 della legge 27.12.2006 n. 296 (L.F. 2007) 
e in particolare:  

 il comma 870 che istituisce, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero il Fondo per gl investimenti nella 
ricerca scientifi ca e tecnologica (di seguito FIRST) al quale 
confl uiscono gli stanziamenti relativi ai Progetti di ricer-
ca di interesse nazionale delle Università (PRIN), a Fondo 
agevolazioni alla ricerca (FAR), al Fondo per gli investi-
menti della ricerca di base (FIRB) nonché le risorse del 
Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) assegnate dal CIPE; 

 il comma 872 che detta le procedure per l’emanazio-
ne di apposito decreto di ripartizione de] FIRST da parte 
del Ministro dell’Università e della Ricerca; 

 il comma 873 che detta le procedure per l’emanazio-
ne da parte dello stesso Ministro di apposito regolamento 
per la defi nizione dei criteri di accesso e delle modalità di 
utilizzo e gestione del FIRST nonché il rinvio all’applica-
zione delle vigenti disposizioni nelle more della entrata in 
vigore del predetto regolamento; 

 Visto l’art. 2 della legge 24.12.2007 n. 244 (L.F. 2008) 
e in particolare il comma 313 che prevede che una quo-
ta non inferiore al 10 per cento dello stanziamento del 
FIRST venga destinata a progetti di ricerca di base pre-
sentati da ricercatori di età inferiore ai quaranta anni; 

 Considerato che le risorse del FIRST effettivamente di-
sponibili per l’anno 2011 sono pari ad € 83.846.777,00 affe-
renti specifi ci stanziamenti relativi ai PRIN, in quanto l’ul-
teriore importo iscritto in bilancio, pari ad € 101.070.000,00 
deriva da assegnazioni FAS, disposte con delibera CIPE 
dell’anno 2005 e già completamente impegnate. 

  Considerata la necessità di assicurare:  
 continuità al fi nanziamento annuale dei PRIN; 
 una quota da destinare al progetto «giovani ricerca-

tori» nell’ambito del FIRB per un importo, considerate le 
scarse risorse a disposizione, pari alla quota minima pre-
vista dal citato art. 2 comma 313 della legge 24.12.2007 
n. 244 (L.F. 2008) 
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  Decreta:  

  Le risorse di cui alle premesse attualmente disponibili 
sul FIRST per l’anno 2011, per un totale € 83.846.777,00, 
sono così ripartite:  

 1. € 75.462.100,00 per interventi del PRIN; 
 2. € 8.384.677,00 per interventi del FIRB destinati 

ad iniziative in favore di giovani ricercatori. 
 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 

e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dopo la registrazione 
da parte della Corte dei conti. 

 Roma, 11 novembre 2011 

 Il Ministro: GELMINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2011

del MIUR. MIBAC Min. salute e Min. lavoro, registro n. 15, foglio 
n. 129

  12A01266

    DECRETO  19 gennaio 2012 .

      Abilitazione alla «Scuola lombarda di psicoterapia - Scuo-
la di specializzazione in psicoterapia a indirizzo cognitivo-
neuropsicologo», ad istituire e ad attivare nella sede perife-
rica di Padova un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’Università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale 
è stato adottato il regolamento recante norme per il ri-
conoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consulti-
va di cui all’articolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 
e dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009 e successive mo-
difi che ed integrazioni, con il quale è stata costituita la 
Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’articolo 3 
del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 23 febbraio 2001, con il qua-
le l’Istituto «Scuola lombarda di psicoterapia - Scuola 
di specializzazione in psicoterapia a indirizzo cognitivo-
neuropsicologico» è stato abilitato ad istituire e ad attiva-
re un corso di specializzazione in psicoterapia nella sede 
principale di Retorbido, per i fi ni di cui all’art. 4 del ri-
chiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Vista l’istanza con la quale l’Istituto «Scuola lombarda 
di psicoterapia - Scuola di specializzazione in psicotera-
pia a indirizzo cognitivo-neuropsicologico» ha chiesto 
l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia nella sede periferica di Pa-
dova - via Padre Ezechiele Ramin n. 1 - presso il Centro 
congressi Villa Ottoboni - per un numero massimo degli 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità 
e, per l’intero corso, a 80 unità, ai sensi dell’art. 4 del 
richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del 
regolamento nella seduta del 18 febbraio 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione 
del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) nella 
riunione del 12 dicembre 2011 trasmessa con nota prot. 
730 del 23 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per i fi ni di cui all’articolo 4 del regolamento adot-

tato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola 
lombarda di psicoterapia - Scuola di specializzazione in 
psicoterapia a indirizzo cognitivo-neuropsicologico», è 
autorizzata ad istituire e ad attivare nella sede periferica di 
Padova - via Padre Ezechiele Ramin n. 1 - presso il Cen-
tro Congressi Villa Ottoboni, ai sensi delle disposizioni 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3511-2-2012

di cui al titolo II del regolamento stesso, successivamente 
alla data del presente decreto, un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia secondo il modello scientifi co-cultu-
rale proposto nell’istanza di riconoscimento della sede 
principale. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a 20 unità e, per l’intero corso, a 80 
unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A01170

    DECRETO  19 gennaio 2012 .

      Autorizzazione all’istituto «ALETEIA - Istituto superiore 
per le scienze cognitive», a trasferire il corso di specializza-
zione in psicoterapia dalla sede principale di Enna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’Università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale 
è stato adottato il regolamento recante norme per il ri-
conoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consulti-
va di cui all’articolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 
e dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 29 gennaio 2001, con il quale 
l’«Aleteia - Istituto superiore per le scienze cognitive» è 
stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede di Enna 
un corso di specializzazione in psicoterapia, per i fi ni di 
cui all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 28 marzo 2003 di autorizzazio-
ne ad aumentare il numero degli allievi ammissibili nella 
sede di Enna; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Enna da via Grimaldi n. 8, a via Dante n. 1 e via Duca 
d’Aosta n. 21; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 6 mag-
gio 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione 
del sistema Universitario e della Ricerca nella riunione 
del 12 dicembre 2011 trasmessa con nota prot. 730 del 
23 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Istituto «Aleteia - Istituto superiore per le scienze 
cognitive» abilitato con decreto in data 29 gennaio 2001 
ad istituire e ad attivare nella sede principale di Enna, un 
corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del re-
golamento adottato con D.M. 11 dicembre 1998, n. 509, 
è autorizzato a trasferire la predetta sede da via Grimaldi 
n. 8, a via Dante n. 1 e via Duca d’Aosta n. 21. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A01171
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    DECRETO  19 gennaio 2012 .

      Autorizzazione all’istituto «Scuola di specializzazione in 
psicoterapia relazionale», a trasferire il corso di specializza-
zione in psicoterapia dalla sede di Napoli e ad aumentare il 
numero degli allievi da 18 a 20.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’Università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istituti 
richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi for-
mulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui all’ar-
ticolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 5 aprile 2007, con il quale l’Isti-
tuto «Scuola di specializzazione in psicoterapia relaziona-

le» è stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede di 
Napoli un corso di specializzazione in psicoterapia, per i 
fi ni di cui all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 29 maggio 2009 di autorizza-
zione ad attivare la sede periferica di Caserta; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale 
di Napoli da via A. Falcone n. 126 a via Enrico Alvino 
n. 157 e ad aumentare il numero degli allievi ammessi al 
primo anno di corso da n. 18 a n. 20; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata Com-
missione tecnico-consultiva nella seduta del 14 ottobre 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in me-
rito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, espressa 
dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema 
Universitario e della Ricerca nella riunione del 12 dicembre 
2011 trasmessa con nota prot. 730 del 23 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Istituto «Scuola di specializzazione in psicoterapia 

relazionale» abilitato con decreto in data 5 aprile 2007 ad 
istituire e ad attivare nella sede principale di Napoli, un 
corso di specializzazione in psicoterapia ai sensi del re-
golamento adottato con D.M. 11 dicembre 1998, n. 509, è 
autorizzato a trasferire la predetta sede da via A. Falcone 
n. 126 a via Enrico Alvino n. 157. 

 2. È autorizzato, inoltre, ad aumentare il numero mas-
simo di allievi ammissibili a ciascun anno di corso a 20 
unità e, per l’intero corso, a 80 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A01172

    DECRETO  19 gennaio 2012 .

      Autorizzazione all’«Istituto di formazione in analisi tran-
sazionale Auximon», a trasferire il corso di specializzazione 
in psicoterapia dalla sede principale di Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE E IL DIRITTO

ALLO STUDIO UNIVERSITARIO  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 
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 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’Università e della ricerca scientifi ca e tec-
nologica sia rideterminata la disciplina concernente il ri-
conoscimento degli istituti di cui all’articolo 3, comma 1, 
della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale 
è stato adottato il regolamento recante norme per il ri-
conoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di 
specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consulti-
va di cui all’articolo 3 del precitato decreto n. 509/1998 
e dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 20 marzo 1998, con il quale 
l’«Istituto di formazione in analisi transazionale Auxi-
mon» è stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede 
di Roma, un corso di formazione in psicoterapia, per i fi ni 
di cui all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 16 febbraio 2007 di autorizza-
zione al trasferimento della sede principale in Roma; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Roma da via Fratelli Ruspoli n. 8 a via Giuseppe Tucci-
mei n. 1 - 2° piano int. 8; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 14 ot-
tobre 2011; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione 
del sistema Universitario e della Ricerca nella riunione 
del 12 dicembre 2011 trasmessa con nota prot. 730 del 
23 dicembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Istituto di formazione in analisi transazionale Au-

ximon» abilitato con decreti in data 20 marzo 1998 e 
25 maggio 2001 ad istituire e ad attivare nella sede princi-
pale di Roma, un corso di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi del regolamento adottato con D.M. 11 dicembre 
1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la predetta sede da 
via Fratelli Ruspoli n. 8 a via Giuseppe Tuccimei n. 1 - 
2° piano int. 8. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A01173

    DECRETO  23 gennaio 2012 .

      Aggiornamento dell’Albo dei laboratori di ricerca.      (De-
creto n. 19/Ric).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000 - 
modalità procedurali per la concessione delle agevolazio-
ni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 - 
e, in particolare, l’art. 14 che, nel regolare le agevolazioni 
per l’attribuzione di specifi che commesse o contratti per 
la realizzazione delle attività di ricerca industriale, preve-
de, al comma 8, che tali ricerche debbano essere svolte 
presso laboratori esterni pubblici o privati debitamente 
autorizzati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca inclusi in un apposito albo; 

 Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede 
l’aggiornamento periodico dell’albo; 
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 Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 6 luglio 1983 (1° elenco), con 
il quale è stato istituito il primo albo dei laboratori, ed 
i successivi decreti di integrazioni e modifi che, sino al 
decreto direttoriale n. 1160/Ric. del 28 dicembre 2011; 

 Viste le richieste di iscrizioni all’albo pervenute, non-
ché le richieste di specifi che modifi che allo stesso; 

 Tenuto conto delle proposte formulate nelle sedute del 
9 novembre 2011 e del 30 novembre 2011 dal comitato di 
cui all’art. 7, comma 2, del richiamato decreto legislativo 
n. 297/1999; 

 Vista la nota dell’uffi cio VI, prot. n. 1886 del 17 gen-
naio 2012, con la quale si propone l’ammissione delle 
domande di inserimento valutate nelle sedute suindicate; 

 Ritenuta la necessità di procedere al conseguente ag-
giornamento dell’albo; 

 Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del 
3 febbraio 1993 e successive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      I seguenti laboratori di ricerca sono inseriti nell’albo di 

cui in premessa:  
 Lombardia 

 CaveTest S.r.l. 
 C.F. 02582540981 
 Via I maggio, 19 - 25013 Carpenedolo (Brescia) 
 Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio 

 74301 - Collaudi ed analisi tecniche di prodotti 
 74302 - Controllo di qualità e certifi cazione di 

prodotti 
 Punto di primo contatto 

 Tel. 030/6182068 - E-mail info@cavetest.it 
 Fax 030/6182076 - Sito internet: http://www.

cavetest.it 
 Consorzio Intellimech 
 C.F. 95160560165 
 Via Camozzi, 70 - 24121 Bergamo 
 Classifi cazione ISTAT e settore attività laboratorio 

 72.19 - Altre attività di ricerca e sviluppo speri-
mentale nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria 

 74.9 - Altre attività professionali scientifi che e 
tecniche non classifi cate 

 Punto di primo contatto 
 Tel. 035/0690366 - E-mail marina.giacomelli@

intellimech.it 
 Fax 035/0690367 - Sito internet: http://www.

intellimech.it 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 gennaio 2012 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  12A01151

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  23 gennaio 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Bodda Erik Stefano Carlo, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Bodda Erik Stefano Carlo, nato 
il 20 dicembre 1978 ad Asti (Italia), cittadino italiano, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo professionale di cui è in pos-
sesso ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della pro-
fessione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di at-
tuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
relativa a riconoscimento delle qualifi che professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente sig. Bodda è in possesso 
del titolo accademico ottenuto in data 17.7.2003 in Italia 
presso la Università «UNICAM» di Camerino; 

 Considerato che il medesimo risulta avere sostenuto gli 
esami richiesti dall’ordinamento spagnolo al fi ne dell’ot-
tenimento del provvedimento di omologa del titolo di ac-
cademico conseguito in Italia a quello analogo spagnolo; 

 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Ita-
lia come risulta dal certifi cato rilasciato dal Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di Alba; 

 Considerato che il Ministerio dell’educacion spagnolo, 
avendo accertato il superamento degli esami previsti, ha 
certifi cato l’omologa della laurea italiana a quella corri-
spondente spagnola; 

 Considerato che ha documentato di essere iscritto 
all’«Ilustre Colegio de Abogados de Madrid» (Spagna); 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Considerato che il suddetto decreto prevede, nell’art. 2, 
comma quinto, che «se il richiedente è in possesso di tito-
lo professionale conseguito a seguito di percorso forma-
tivo analogo a quello richiesto dall’ordinamento italiano, 
l’esame consiste nell’unica prova orale»; 

 Ritenuto che il riferimento al «percorso formativo ana-
logo» debba essere interpretato nel senso che la limitazio-
ne alla sola prova attitudinale orale debba essere applicata 
solo nel caso di piena corrispondenza del percorso forma-
tivo acquisito dal richiedente rispetto a quello previsto dal 
nostro ordinamento, attualmente basato sui tre presuppo-
sti fondamentali della laurea, del periodo di tirocinio e del 
superamento dell’esame di abilitazione; 
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 Ritenuto, pertanto, che non sussistendo i presupposti 
per l’individuazione di una situazione di analogia di per-
corso formativo, si debba provvedere alla applicazione di 
una misura compensativa composta anche di una prova 
scritta ai fi ni di colmare la differenza sostanziale di prepa-
razione richiesta dall’ordinamento italiano per l’esercizio 
della professione di avvocato rispetto a quella acquisita 
dall’interessato e al fi ne quindi del compiuto esame della 
capacità professionale del richiedente; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di un 
atto giudiziario oltre che in una prova orale su materie 
essenziali al fi ne dell’esercizio della professione di avvo-
cato in Italia; 

 Vista le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta 27 ottobre 2011; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella seduta sopra indicata; 

  Decreta:  

 Al sig. Bodda Erik Stefano Carlo, nato il 20 dicembre 
1978 ad Asti (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di «abogado» quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di un 
atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta del candi-
dato: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo 
(sostanziale e processuale), diritto processuale civile, di-
ritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-
vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale degli 
avvocati domanda in carta legale, allegando la copia au-
tenticata del presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 23 gennaio 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A01545

    DECRETO  23 gennaio 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Franco Gabriella, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di attuario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Franco Gabriella, nata il 
29.8.1972 a Napoli, cittadina italiana, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 206/07 il riconoscimento 
del titolo professionale di «Fellow of the Institute of Ac-
tuaries» britannico, ai fi ni dell’accesso alla sez. A dell’al-
bo degli «attuari» e l’esercizio in Italia della omonima 
professione; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamen-
ti», e successive modifi che; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico in 
fi sica nel febbraio 1996 presso la Università degli studi 
di Genova; 

 Considerato che ha dimostrato di aver ottenuto il titolo 
professionale di «FIA – Fellow of the Institute of Actuari-
es» dallo «Institute of Actuaries» britannico nel settembre 
2004; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 27.10.2011; 

 Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante del Consiglio nazionale di categoria; 

 Ritenuto che comunque permangono differenze tra la 
formazione accademico-professionale richiesta in Italia 
- Sezione A dell’albo professionale, e quella di cui è in 
possesso l’istante, per cui è necessario applicare le misure 
compensative; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/07; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Franco Gabriella, nata il 29.8.1972 a Napo-
li, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo professionale 
di «Fellow of the Institute of Actuaries» quale titolo vali-
do per l’iscrizione all’albo degli «attuari» - sezione A - e 
l’esercizio della professione in Italia. 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova orale in lingua italiana, volta ad accertare la 
conoscenza della seguente materia:  

 1) diritto delle assicurazioni, della previdenza e della 
fi nanza. 
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 La candidata, per essere ammessa a sostenere la pro-
va attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli attuari domanda in carta legale, allegando la copia 
autenticata del presente decreto. La commissione, isti-
tuita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di 
esame, fi ssandone il calendario. Della convocazione della 
commissione e del calendario fi ssato per le prove è data 
immediata notizia all’interessata, al recapito da questa in-
dicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessata certifi cazione 
dell’avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli attuari, sezione A. 

 Roma, 23 gennaio 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A01546

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 gennaio 2012 .

      Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, 
dei capitoli generali e delle monografi e pubblicate nel sup-
plemento 7.3 della Farmacopea europea.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 124 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, e successive modifi cazioni, recante Approvazio-
ne del testo unico delle leggi sanitarie; 

 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, 
recante Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico; 

 Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, recante Revi-
sione e pubblicazione della Farmacopea Uffi ciale; 

 Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, recante Ratifi ca 
ed esecuzione della convenzione europea per la elabora-
zione di una farmacopea europea, adottata a Strasburgo il 
22 luglio 1964; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante Istitu-
zione del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, recan-
te Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-
ti dalla appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(Legge comunitaria 1995-1997); 

 Vista la risoluzione AP-CPH (10)4 adottata in data 
29 marzo 2010 dal Consiglio d’Europa, European Com-
mittee on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care (CD-
P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore dal 
1 gennaio 2012 del Supplemento 7.3 della Farmacopea 
Europea, allegato sotto il n.1 del presente decreto; 

 Vista la risoluzione AP-CPH (11)6 adottata in data 
1° settembre 2011 dal Consiglio d’Europa, European 
Committee on Pharmaceuticals and Pharmaceutical Care 
(CD-P-PH), con la quale è stata decisa l’entrata in vigore 
dal 1° gennaio 2012 della monografi a revisionata Immu-
noglobulina umana normale per uso endovenoso (0918), 
allegata sotto il n. 2 del presente decreto; 

 Ritenuto di dover disporre l’entrata in vigore nel terri-
torio nazionale dei testi adottati dalle richiamate risolu-
zioni, come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 
1998, n. 128, nonché di chiarire che i testi nelle lingue 
inglese e francese di cui al presente provvedimento sono 
esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione 
contenuta nell’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli 
generali e delle monografi e pubblicati nel Supplemento 
7.3 della Farmacopea Europea e della monografi a Immu-
noglobulina umana normale per uso endovenbso (0918), 
elencati negli allegati 1 e 2 del presente decreto, entra-
no in vigore nel territorio nazionale, come facenti parte 
della Farmacopea Uffi ciale della Repubblica italiana, dal 
1° gennaio 2012. 

 2. I testi nelle lingue inglese e francese richiama-
ti al comma 1 non sono soggetti agli obblighi previsti 
dall’art. 123, primo comma, lettera   b)  , del testo unico 
delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265. Gli stessi testi. ai sensi dell’art. 26 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione 
di qualunque interessato per consultazione e chiarimenti 
presso il segretariato della commissione permanente per 
la revisione e la pubblicazione della Farmacopea Uffi cia-
le di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI    
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 ALLEGATO 2

  

  12A01272

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 febbraio 2012 .

      Nomina rispettivamente componenti effettivo e supplente 
della Commissione della C.I.A. Alta Lombardia di Gorle.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
TERRITORIALE DEL LAVORA

   DI BERGAMO  

 Visto il decreto n. 6/2009 del 5 ottobre 2009 con il 
quale è stata ricostituita la Commissione di cui all’art. 14 
della legge 8/8/1972, n. 457 - trattamento sostitutivo della 
retribuzione degli operai agricoli con contratto a tempo 
indeterminato - di cui all’art. 8 della stessa legge; 

 Vista la nota del 5 gennaio 2012 della C.I.A. - Confe-
derazione italiana agricoltori con la quale sono stati desi-
gnati come componente effettivo il sig. De Ponti Marco 
in sostituzione della dott.ssa Laura De Beni e come com-
ponente supplente la sig.ra Lamera Veronica in sostitu-
zione del p.a. Piero Bonalumi; 

 Ritenuto di dover procedere alla suddetta sostituzione; 

  Decreta:  

 Il sig. De Ponti Marco e la sig.ra Lamera Veronica - do-
miciliati presso la C.I.A. Alta Lombardia - via Roma, 85 
- Gorle, sono nominati rispettivamente componente effet-
tivo e componente supplente della Commissione di cui al 
presente decreto in rappresentanza della C.I.A. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Bergamo, 2 febbraio 2012 

 Il direttore: SIMONELLI   

  12A01547

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 dicembre 2011 .

      Programma di formazione per i controllori della sicu-
rezza stradale, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 
15 marzo 2011, n. 35.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
recante il «Nuovo codice della strada» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante il «Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del Nuovo codice della strada», e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la circolare del Ministero dei lavori pubblici, 
8 giugno 2001, n. 3699, recante «Linee guida per l’analisi 
di sicurezza delle strade»; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, re-
cante «Sicurezza nelle gallerie stradali»; 

 Vista la direttiva 2008/96/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa alla gestio-
ne della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea e, in particolare, 
l’art. 1 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35 di at-
tuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della 
sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 agosto 2011, n. 305 
di attribuzione delle funzioni ed attività individuate nel 
decreto legislativo n. 35 del 2011 alle strutture ministeria-
li che hanno relativa competenza in materia; 

 Attesa la necessità di emanare entro la data del 19 di-
cembre 2011 il decreto ministeriale di adozione dei pro-
grammi di formazione per i controllori della sicurezza 
stradale di cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 
n. 35 del 2011, cui le università, gli organismi ed enti di 
ricerca, i consigli e gli ordini professionali, le associa-
zioni operanti nel settore della sicurezza stradale devono 
attenersi; 
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 Acquisita l’intesa del Ministero della istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il presente decreto, previsto dal comma 1 dell’art. 9 
del decreto legislativo n. 35 del 15 marzo 2011, disciplina 
il programma di formazione per i controllori della sicu-
rezza stradale, contenuto nell’allegato che costituisce par-
te integrante del presente decreto. Tale programma deve 
essere adottato dagli enti formatori per lo svolgimento dei 
corsi di formazione fi nalizzati alla certifi cazione dell’ido-
neità professionale allo svolgimento delle attività previste 
per i controllori della sicurezza stradale nel medesimo de-
creto legislativo. 

 2. La formazione è indirizzata a preparare una fi gura 
dall’elevato profi lo professionale che possegga appro-
fondite conoscenze, capacità e competenze fi nalizzate al 
controllo della sicurezza per i progetti di infrastrutture 
di nuova realizzazione o di interventi di adeguamento di 
infrastrutture esistenti e all’effettuazione delle ispezioni 
della sicurezza stradale. 

 3. Il corso fornisce anche una preparazione per l’effet-
tuazione delle ispezioni nelle gallerie stradali, ai sensi del 
decreto legislativo n. 264/2006. 

 4. Il presente decreto fi ssa altresì le modalità di entrata 
in operatività e di gestione dell’elenco di cui all’art. 4, 
comma 7, del medesimo decreto legislativo, nel quale 
sono iscritti i soggetti abilitati a svolgere le funzioni di 
controllori ed ispettori su tutto il territorio nazionale.   

  Art. 2.

      Durata e articolazione dei corsi di formazione    

     1. Il corso formativo di durata complessiva non infe-
riore a 180 ore, come stabilito dal comma 2 dell’art. 9 
del decreto legislativo n. 35/2011, è articolato in moduli e 
sottomoduli secondo l’allegato programma, in cui è spe-
cifi cata altresì la durata minima di ciascun modulo. 

 2. Gli enti formatori autorizzati possono organizzare 
corsi di formazione secondo un calendario dagli stessi 
defi nito che comunque deve prevedere la conclusione del 
corso entro 12 mesi dalla sua attivazione.   

  Art. 3.

      Modalità di autorizzazione
dei corsi di formazione    

     1. Le modalità di autorizzazione ed i rapporti con gli 
enti formatori, previsti al comma 2 dell’art. 9 del decreto 
legislativo n. 35/2011, sono regolati da successivi provve-
dimenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 4.

      Modalità di organizzazione del corso    

     1. Gli enti formatori organizzano i corsi nel rispetto del 
programma autorizzato, curando, sotto la propria respon-
sabilità, le attività di supporto all’erogazione didattica e 
alla gestione amministrativa del corso fi no al rilascio del 
certifi cato di idoneità. 

 2. L’attività formativa è articolata in lezioni in aula, 
esercitazioni applicative con redazione di documenti di 
verifi ca riguardanti attività di valutazione e controllo di 
progetti stradali sotto il punto di vista della sicurezza del-
la circolazione, nonché ispezioni di sicurezza su strada ed 
in galleria. 

 3. L’ente formatore ha facoltà di prevedere ulteriori 
sottomoduli, insegnamenti integrativi, seminari e wor-
kshop, esercitazioni applicative e/o ispezioni, inserendoli 
nel programma del corso, in aggiunta alle 180 ore minime 
stabilite nel programma allegato. 

 4. Il corso può essere organizzato, limitatamente alle 
lezioni teoriche, anche a distanza in sedi distaccate me-
diante collegamento telematico alla sede principale. 

 5. Il numero di partecipanti al singolo corso, compren-
sivo dei soggetti frequentanti le sedi distaccate, non deve 
essere superiore a 40, al fi ne di consentire un’adeguata 
interattività tra discenti e formatori.   

  Art. 5.

      Frequenza al corso    

     1. La frequenza al corso di formazione è obbligato-
ria per l’ammissione all’esame fi nale di certifi cazione 
dell’idoneità professionale. 

 2. Sono consentite assenze per un numero di ore non 
superiore a 36, pari al 20% del numero di ore minimo 
previsto.   

  Art. 6.

      Esame fi nale e certifi cato
di idoneità professionale    

     1. L’accertamento del livello di conoscenza raggiun-
to dai discenti viene effettuato mediante un esame fi nale, 
scritto ed orale, sull’intero programma del corso, obbli-
gatorio per il conseguimento dell’idoneità professionale, 
certifi cata dal superamento dell’esame stesso, che con-
sente l’iscrizione nell’elenco di cui al comma 7 dell’art. 4 
del decreto legislativo n. 35/2011. 

 2. Gli enti formatori devono comunicare al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti le date degli esami al-
meno 30 giorni prima della data fi ssata per la prima prova 
della sessione. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può 
inserire un proprio rappresentante nella commissione 
d’esame. 
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 4. L’esame scritto comprende tre prove: la prima con-
siste nella risoluzione di 45 quesiti a risposta multipla (5 
quesiti per il modulo 1, 15 quesiti per il modulo 2, 10 que-
siti per i moduli 3 e 4 e 5 quesiti per il modulo 5), da risol-
versi in 60 minuti, su tutti gli argomenti trattati nel corso; 
la seconda nella redazione di una relazione di controllo 
su un progetto tipo, da svolgersi in 120 minuti; la terza 
nell’individuazione delle misure correttive da attuare in 
base agli esiti dell’ispezione riportati nella scheda compi-
lata dal candidato durante l’ispezione di esercitazione, da 
svolgersi in 60 minuti. L’esame scritto si intende supera-
to se viene raggiunta una votazione minima di 60/100 in 
ciascuna prova, e consente l’ammissione all’esame orale. 

 5. L’esame orale verte su tutti gli argomenti trattati nel 
corso di formazione, per la verifi ca del livello delle cono-
scenze raggiunto, e si intende superato se si consegue una 
votazione minima di 60/100. 

 6. In caso di superamento positivo dell’esame fi nale, al 
discente viene rilasciato dall’ente erogatore del corso il 
«Certifi cato di idoneità professionale» (Attestato di fre-
quenza e superamento dell’esame fi nale) ai sensi dell’art. 9 
comma 2 del decreto legislativo n. 35/2011. Detto cer-
tifi cato riporta gli estremi dell’autorizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti rilasciata all’ente 
erogatore del corso, nonché il livello di professionalità 
acquisito, consistente nella media aritmetica delle quattro 
votazioni espressa in centesimi. 

 7. In caso di mancato superamento dell’esame scritto, 
il discente può sostenere l’esame una seconda volta a di-
stanza di non meno di due mesi dal primo ma entro dodici 
mesi. 

 8. In caso di mancato superamento dell’esame orale, il 
discente può sostenere l’esame orale soltanto una seconda 
volta, senza dover sostenere nuovamente l’esame scritto, 
a distanza di non meno di due mesi dal primo ma entro 
dodici mesi. 

 9. In caso di mancato superamento anche del secondo 
esame, il discente, per conseguire il certifi cato di idoneità 
(Attestato di frequenza e superamento dell’esame fi nale), 
deve frequentare nuovamente il corso di formazione.   

  Art. 7.

      Modalità di entrata in operatività e di gestione
dell’elenco dei controllori ed ispettori (art. 4, c. 7)    

     1. I controllori ed ispettori che hanno conseguito il cer-
tifi cato (Attestato di frequenza e superamento dell’esame 
fi nale), possono richiedere al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti l’inserimento nell’apposito elen-
co previsto dall’art. 4, comma 7 del decreto legislativo 
n. 35/2011, mediante presentazione di specifi ca domanda, 
cui deve essere allegata copia del certifi cato di idoneità 
professionale rilasciato dall’ente formatore entro 30 gior-
ni dall’espletamento dell’esame fi nale. 

 2. L’elenco gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti è l’unico elenco valido per tutto il territorio nazionale. 

 3. Il Ministero aggiorna l’elenco con cadenza trime-
strale (31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio, 31 ottobre) previa 
istruttoria delle eventuali richieste pervenute, rispettiva-
mente entro il 31 dicembre, il 31 marzo, il 30 giugno e 
il 30 settembre di ciascun anno e lo pubblica nel proprio 
sito web istituzionale. 

 4. L’elenco di cui all’art. 4, comma 7, del decreto legisla-
tivo n. 35/2011 diviene operativo solo dopo l’iscrizione di 
almeno dieci soggetti. Fino a che non si raggiunge tale nu-
mero, rimane operativo un elenco «provvisorio» formato dai 
soggetti di cui all’art. 12, comma 4, del decreto legislativo 
n. 35/2011. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dà 
ampia diffusione della data di entrata in operatività del pre-
detto elenco, anche attraverso il proprio sito web istituzionale. 

 5. L’iscrizione nell’elenco è consentita solo se il certi-
fi cato di idoneità è stato rilasciato nei tre anni antecedenti 
la data di istanza di iscrizione.   

  Art. 8.

      Modalità di aggiornamento dei soggetti che hanno
conseguito il certifi cato di idoneità professionale    

     1. Ai fi ni della permanenza nell’elenco i controllori ed 
ispettori devono frequentare specifi ci corsi di aggiornamen-
to, previsti dal comma 4 dell’art. 9 del decreto legislativo 
n. 35/2011, il cui programma è contenuto in allegato, con ca-
denza almeno triennale, e superare il relativo esame. In caso 
di mancato aggiornamento i controllori ed ispettori, previa 
comunicazione da parte del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, sono sospesi dall’elenco per un periodo di 12 
mesi, fi no all’effettuazione dell’aggiornamento. Trascorsi 
ulteriori 12 mesi senza il dovuto aggiornamento essi deca-
dono dall’elenco con la conseguente necessità di una nuova 
certifi cazione ai fi ni di una eventuale successiva iscrizione.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 2. Il presente decreto non comporta oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato. 

 Roma, 23 dicembre 2011 

 Il Ministro: PASSERA   
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Allegato 
Programma del  

“Corso di formazione per i controllori e gli ispettori  
della sicurezza delle infrastrutture stradali” 

 ai sensi del D.Lgs. n. 35/2011 
 

MODULO 1: INQUADRAMENTO NORMATIVO E CLASSIFICAZIONE DELLE RETI STRADALI (20 ore) 
 
Inquadramento normativo (16 ore) 

- Il Codice della Strada (D.Lgs. 285/92) e il Regolamento di Esecuzione (D.P.R. 495/92)  
- Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade (D.M. 5/11/2001) 
- Norme funzionali e geometriche delle intersezioni stradali (D.M. 19/4/2006)   
- Politiche Europee per la sicurezza stradale (Libro Bianco - Programmi europei per la sicurezza stradale - 

Principio di precauzione) 
- Il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
- Il D.Lgs. 264/06 di attuazione della Direttiva 2004/54/CE  sulla sicurezza delle gallerie stradali 
- Il D.Lgs. 35/11 di attuazione della Direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali 

 
Classificazioni delle reti stradali (4 ore) 

- Tipi di classificazione: funzionale, tecnica ed amministrativa 
- Classificazione tecnico-funzionale 
- Classificazione delle strade e delle intersezioni 

 
 
MODULO 2: PRINCIPI DI PROGETTAZIONE STRADALAE E ASPETTI SPECIFICI PER LE ANALISI DI 
SICUREZZA (48 ore) 

 
Il progetto delle infrastrutture viarie (12 ore)  

- Principi di progettazione stradale 
- Progetto preliminare, definitivo, esecutivo 
- Congruenza del progetto 
- Analisi della geometria stradale in ambito extraurbano (sezione trasversale, velocità di progetto, coordinamento 

plano-altimetrico del tracciato, distanze di visibilità, ecc.) 
- Intersezioni stradali extraurbane (intersezioni a raso e a livelli sfalsati, corsie d’accelerazione e di decelerazione, 

tronchi di scambio, rotatorie) 
- Sezione della sede stradale extraurbana (carreggiata, banchine, margini, ecc.), pertinenze di esercizio, piste 

ciclabili 
- Analisi della geometria stradale in ambito urbano (velocità di progetto, distanze di visibilità, ecc.) 
- Intersezioni stradali urbane (semaforizzate, a precedenza, rotatorie) 
- Sezione della sede stradale urbana (carreggiata, banchine, marciapiedi, margini, ecc.), pertinenze di esercizio, 

piste ciclabili  
- Caratteristiche delle correnti di traffico 
- Capacità stradale e livello di servizio 

 
Aspetti specifici per le analisi di sicurezza della strade in ambito extraurbano (24 ore) 

- Opere d’arte (gallerie, ponti, ecc.)  
- Pavimentazioni stradali 
- Dispositivi di ritenuta stradali  
- Accessi  
- Segnaletica verticale, orizzontale, luminosa e complementare  
- Cantieri stradali e relativa segnaletica 
- Illuminazione  
- Aspetti secondari (pubblicità, vegetazione, interferenze, ecc.) 
- Manutenzione delle infrastrutture stradali e degli elementi ad esse correlati (circolari ministeriali e ANAS, 

normativa CNR) 
- Sistemi di trasporto intelligente, dispositivi di gestione e controllo del traffico  
- Analisi di incidentalità (tipologie e cause degli incidenti, relazione con l’infrastruttura, fattore umano) 
- Individuazione delle eventuali misure correttive 
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Aspetti specifici per le analisi di sicurezza della strade in ambito urbano (12 ore) 
- Attraversamenti pedonali, piste ciclabili, isole ambientali, corsie riservate e fermate dei mezzi pubblici 
- Interventi per la moderazione del traffico 
- Opere d’arte (gallerie, ponti, ecc.)  
- Pavimentazioni stradali 
- Accessi e passi carrabili 
- Segnaletica verticale, orizzontale, luminosa e complementare  
- Cantieri stradali e relativa segnaletica 
- Illuminazione  
- Aspetti secondari (pubblicità, vegetazione, interferenze, ecc.) 
- Manutenzione delle infrastrutture stradali e degli elementi ad esse correlati 
- Sistemi di trasporto intelligente, dispositivi di gestione e controllo del traffico  
- Analisi di incidentalità (tipologie e cause degli incidenti, relazione con l’infrastruttura, fattore umano) 
- Individuazione delle eventuali misure correttive 

 
 
MODULO 3: CONTROLLI DELLA SICUREZZA STRADALE SUI PROGETTI (40 ore) 
 
Sezione teorica (24 ore) 

- Definizione dei controlli della sicurezza stradale in ciascun livello di progettazione, nella fase di costruzione, 
nella fase di pre-apertura ed entro i 12 mesi dalla messa in esercizio della strada  

- Sezione delle “Linee Guida per la gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali” relativa ai “Controlli della 
sicurezza stradale sui progetti”:  
 finalità e procedure 
 schede di controllo 
 rapporti intermedi e rapporto finale del controllo del progetto 

- Obiettivi, compiti e responsabilità del controllore della sicurezza 
- Esempi di buone e cattive pratiche  
- Esempio di un caso studio 

 
Sezione pratica (16 ore) 

- Esercitazione: analisi del progetto, utilizzo delle schede di controllo, strumenti e metodi, redazione del report 
finale di controllo. L’esercitazione verte sul controllo di sicurezza di un progetto definitivo o esecutivo di una 
nuova strada o di un adeguamento di una strada esistente comprendente almeno 5km di sviluppo ed una 
intersezione 

- Verifica dei risultati dell’esercitazione 
 
 
MODULO 4: ISPEZIONI DI SICUREZZA SULLE INFRASTRUTTURE STRADALI (40 ore) 
 
Sezione teorica (24 ore) 

- Definizione e modalità delle ispezioni di sicurezza (ispezioni periodiche, ispezioni di dettaglio, ispezioni 
straordinarie e d’emergenza) di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs 35/2011. 

- Sezione delle “Linee Guida per la gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali” relativa alle “Ispezioni di 
sicurezza sulle infrastrutture stradali”: 
 finalità e procedure 
 schede di ispezione 
 rapporto di ispezione 

- Obiettivi, compiti e responsabilità dell’ispettore della sicurezza 
- Esempio di un caso studio 

 
Sezione pratica (16 ore) 

- Esercitazione: ispezione, diurna e notturna, di un tracciato stradale di almeno 10 km di sviluppo, con eventuali 
soste in determinati siti specifici in cui sono stati individuati problemi di sicurezza. L’esercitazione deve 
concludersi con la compilazione di apposite schede di ispezione e del relativo rapporto di ispezione nel quale 
dovranno essere individuate le misure correttive ritenute maggiormente idonee 

- Verifica dei risultati dell’esercitazione 
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MODULO 5: GALLERIE STRADALI (32 ore) 
Sezione teorica (20 ore ) 

- Obiettivi delle ispezioni nelle gallerie, compiti e responsabilità dell’ispettore 
- Statistiche degli incidenti in galleria ed esame degli incidenti più rilevanti 
- Impianti tecnici nelle gallerie, certificazione e prove 
- Documentazione di sicurezza 
- Illustrazione della scheda per l’effettuazione delle ispezioni nelle gallerie 

 
Sezione pratica (12 ore) 

- Esercitazione avente per oggetto un’ispezione in galleria: esecuzione dell’ispezione di una galleria stradale di 
almeno 500m di lunghezza. L’esercitazione dovrà concludersi con la compilazione di apposite schede di 
ispezione e del relativo rapporto finale 

 
 
 

 
Programma del  

“Corso di aggiornamento per i controllori e gli ispettori  
della sicurezza  delle infrastrutture stradali” 

  
 

Durata complessiva del corso di aggiornamento (30 ore) 
 
 
MODULO 1:  Aggiornamenti normativi sulla progettazione e la sicurezza stradale 
 
MODULO 2:  Le innovazioni nella gestione della sicurezza stradale 
 
MODULO 3:  Gli interventi di miglioramento della sicurezza: innovazioni tecnologiche, infrastrutturali e 

metodologiche 
 

  12A01152  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Sinestic»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/63 del 24 gennaio 2012  

 Specialità medicinale: SINESTIC 
  Confezioni:  

 035260013/M - “TURBOHALER” 1 inalatore 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260025/M - “TURBOHALER” 10 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260037/M - “TURBOHALER” 3 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260049/M - “TURBOHALER” 2 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260052/M - “TURBOHALER” 18 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260064/M - “TURBOHALER” 1 inalatore 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260076/M - “TURBOHALER” 3 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260088/M - “TURBOHALER” 2 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260090/M - “TURBOHALER” 10 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260102/M - “TURBOHALER” 18 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035260215/M - “TURBOHALER” 1 inalatore 60 dosi 320/9 
mcg 

 035260227/M - “TURBOHALER” 2 inalatore 60 dosi 320/9 
mcg 

 035260239/M - “TURBOHALER” 3 inalatore 60 dosi 320/9 
mcg 

 035260241/M - “TURBOHALER” 10 inalatore 60 dosi 320/9 
mcg 

 035260254/M - “TURBOHALER” 18 inalatore 60 dosi 320/9 
mcg 

 Titolare AIC: Astrazeneca S.P.A. 
  N. procedura mutuo riconoscimento:  

 SE/H/0229/001-002/II/054 
 SE/H/0229/001-002/1B/055 
 SE/H/0229/001-002/1B/051 
 SE/H/0229/001-002/R/002 

 Tipo di modifi ca: Modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: E’ autorizzata la modifi ca del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto alle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti 
paragrafi  del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 

della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A01268

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Assieme»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/62 del 24 gennaio 2012  

 Specialità medicinale: ASSIEME 
  Confezioni:  

 035362019/M - “TURBOHALER” 1 inalatore 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362021/M - “TURBOHALER” 10 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362033/M - “TURBOHALER” 3 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362045/M - “TURBOHALER” 2 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362058/M - “TURBOHALER” 18 inalatori 60 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362060/M - “TURBOHALER” 1 inalatore 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362072/M - “TURBOHALER” 3 inalatore 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362084/M - “TURBOHALER” 2 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362096/M - “TURBOHALER” 10 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362108/M - “TURBOHALER” 18 inalatori 120 dosi 160/4.5 
mcg 

 035362110/M - “TURBOHALER “ 1 inalatore 60 dosi 320/9 
mcg 

 035362122/M - “TURBOHALER “ 2 inalatori 60 dosi 320/9 
mcg 

 035362134/M - “TURBOHALER “ 3 inalatori 60 dosi 320/9 
mcg 

 035362146/M - “TURBOHALER “ 10 inalatori 60 dosi 320/9 
mcg 

 035362159/M - “TURBOHALER “ 18 inalatori 60 dosi 320/9 
mcg 

 Titolare AIC: Simesa S.P.A. 
  N. procedura mutuo riconoscimento:  

 SE/H/0258/001-002/II/052 
 SE/H/0258/001-002/II/049 
 SE/H/0258/001-002/II/053 
 SE/H/0258/001-002/R/002 

 Tipo di modifi ca: Modifi ca stampati 
 Modifi ca apportata: È autorizzata la modifi ca del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto alle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti 
paragrafi  del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3511-2-2012

a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A01269

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Duratocin»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/871 del 30 dicembre 2011  

 Specialità medicinale: DURATOCIN. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: Ferring S.P.A. 
 N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0838/001/II/009/G. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca del fabbricante di una materia prima, 

di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento 
di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della 
sostanza attiva. 

 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del principio at-
tivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo 
utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo. 

 Modifi ca nella procedura di prova del principio attivo o delle ma-
terie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione del principio attivo. Altre modifi che in una procedura 
di prova. 

 Modifi ca del periodo di ripetizione della prova/periodo di stoccag-
gio o delle condizioni di stoccaggio della sostanza attiva quando non vi 
è certifi cato di conformità alla farmacopea europea. 

 Modifi che dei controlli in corso di fabbricazione o dei limiti appli-
cati durante la fabbricazione del principio attivo :altra variazione. 

 Modifi ca apportata: sostituzione del produttore del principio atti-
vo: da Polypeptide Laboratories s r.o. Prague (Czech Republic) a Po-
lypeptide Laboratories France SAS Strasbourg (France), con conse-
guente aggiornamento del processo di produzione della sostanza attiva 
a delle specifi che della sostanza attiva. Modifi che alla via di sintesi e dei 
metodi analitici e riduzione del periodo di re-test. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A01270

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Assieme Mite»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/61 del 24 gennaio 2012  

 Specialità medicinale: ASSIEME MITE. 
  Confezioni:  

 035363011/M - «TURBOHALER» 1 inalatore 60 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363023/M - «TURBOHALER» 2 inalatori 60 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363035/M - «TURBOHALER» 3 inalatori 60 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363047/M - «TURBOHALER» 10 inalatori 60 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363050/M - «TURBOHALER» 18 inalatori 60 dosi 80/4.5 

mcg; 

 035363062/M - «TURBOHALER» 1 inalatore 120 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363074/M - «TURBOHALER» 2 inalatori 120 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363086/M - «TURBOHALER» 3 inalatori 120 dosi 80/4.5 mcg; 
 035363098/M - «TURBOHALER» 10 inalatori 120 dosi 

80/4.5 mcg; 
 035363100/M - «TURBOHALER» 18 inalatori 120 dosi 80/4.5 mcg. 

 Titolare AIC: SIMESA S.P.A. 
  N. procedura mutuo riconoscimento:  

 SE/H/0259/001/II/052; 
 SE/H/0259/001/II/049; 
 SE/H/0259/001/II/053; 
 SE/H/0259/001/R/002. 

 Tipo di modifi ca: modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: È autorizzata la modifi ca del Riassunto delle 

Caratteristiche del Prodotto alle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti 
paragrafi  del Foglio Illustrativo e delle Etichette. 

 Ulteriori modifi che apportate con la procedura di rinnovo. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione. 
 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A01271

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI LIVORNO

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
l’impresa individuale Antares di Viterbo Ludovico con sede in Cecina 
(Livorno), già assegnataria del marchio 53 LI, ha cessato l’attività di 
lavorazione metalli preziosi in data 31 dicembre 2011, provvedendo alla 
riconsegna dei punzoni in dotazione. 

 Pertanto con determinazione del Segretario generale n. 15 del 
17 gennaio 2012 è stata disposta la cancellazione dell’impresa in og-
getto dal registro degli assegnatari dei marchi di identifi cazione dei me-
telli preziosi. I punzoni restituiti sono stati deformati e le operazioni 
risultano descritte in apposito verbale depositato in atti alla Camera di 
commercio di Livorno.   

  12A01153
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MATERA

      Provvedimenti relativi ai marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che in data 12 gennaio 
2012 il marchio di identifi cazione dei metalli preziosi «18 MT», già 
assegnato alla impresa artigiana «Tummillo Elisa» con sede in Matera, 
via Annunziatella n. 21, è stato annullato per cessazione dell’attività di 
fabbricazione di oggetti in metalli preziosi. Il punzone riportante l’im-
pronta «18 MT» è stato riconsegnato alla Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di Matera e deformato.   

  12A01150

    COMMISSARIO GOVERNATIVO 
DELEGATO PER L’EMERGENZA 

DETERMINATASI NEL SETTORE DEL 
TRAFFICO E DELLA MOBILITÀ NELLE 

PROVINCE DI SASSARI E OLBIA-TEMPIO 
IN RELAZIONE ALLA STRADA STATALE 

SASSARI-OLBIA

      Approvazione del progetto ed intervenuta dichiarazione di 
pubblica utilità, relativamente all’adeguamento al tipo B 
(4 corsie) dell’itinerario Sassari-Olbia. Lotto 7.    

     Il Presidente della Regione Autonoma della Sardegna nella sua 
qualità di Commissario Governativo delegato per l’emergenza determi-
natasi nel settore del traffi co e della mobilità nelle province di Sassari e 
Olbia-Tempio, in relazione alla strada statale Sassari - Olbia avvisa che 
con ordinanza commissariale n. 741/64 del 16 dicembre 2011 è stato ap-
provato il progetto preliminare «avanzato» per appalto integrato dei la-
vori di «Adeguamento al tipo B (4 corsie) dell’itinerario Sassari-Olbia. 
Lotto 7», con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. 

 Si comunica, inoltre, che l’ordinanza è stata registrata dalla Corte 
dei Conti, Sezione di Controllo per la Sardegna - 1° Uffi cio, al Reg. n. 1, 
Fg. n. 29 il 20 dicembre 2011. 

 Il progetto di realizzazione della «Nuova strada tipo B (4 corsie) 
Sassari-Olbia», comprensivo di tutti i lotti da 0 fi no a 9, è stato sotto-
posto a procedura di valutazione d’impatto ambientale di competenza 
nazionale conclusasi con l’emissione decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro per 
i beni e le attività culturali, n. DVA DEC-2011-0000060 del 24 febbraio 
2011. Il testo integrale del decreto è reso disponibile sul sito web del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Estratto 
del decreto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il giorno 14 aprile 
2011, ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii.. 

 Il provvedimento di approvazione e gli atti relativi al progetto 
dell’opera, sono depositati presso l’Uffi cio del Responsabile del proce-
dimento, ing. Francesco Ruggieri, nella sede dell’ANAS di Cagliari in 
via Biasi 27, e presso la sezione staccata di Sassari dell’ANAS, in via 
Carlo Felice 1. 

 Gli elaborati potranno essere visionati nei giorni e negli orari 
di ricevimento al pubblico nello specifi co dal lunedì al giovedì dalle 
ore 9.00 alle 13.00, il martedì ed il giovedì dalle 15.00 alle 16.00. 

 Il provvedimento di approvazione del progetto, è consultabile an-
che presso gli uffi ci della Struttura del Commissario a Sassari, presso la 
sede del Servizio del Genio Civile di Sassari e di Olbia-Tempio, in via 
Diaz 23 e presso la sede dell’Assessorato dei LL.PP. a Cagliari in viale 
Trento 69, oltre che sul sito della Regione Sardegna. 

 Il presente avviso è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, su un quotidiano a diffusione nazionale e sul sito della 
Regione Sardegna. Dalla data della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdi-
zionale da parte dei soggetti interessati.   

  12A01452

        Approvazione del progetto ed intervenuta dichiarazione di 
pubblica utilità, relativamente all’adeguamento al tipo B 
(4 corsie) dell’itinerario Sassari-Olbia. Lotto 8.    

     Il Presidente della regione autonoma della Sardegna nella sua qua-
lità di Commissario Governativo delegato per l’emergenza determina-
tasi nel settore del traffi co e della mobilità nelle province di Sassari e 
Olbia-Tempio, in relazione alla strada statale Sassari Olbia avvisa che 
con ordinanza commissariale n. 742/65 del 16 dicembre 2011 è stato ap-
provato il progetto preliminare «avanzato» per appalto integrato dei la-
vori di «Adeguamento al tipo B (4 corsie) dell’itinerario Sassari - Olbia. 
Lotto 8», con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. 

 Si comunica, inoltre, che l’ordinanza è stata registrata dalla Corte 
dei Conti, Sezione di Controllo per la Sardegna - 1° Uffi cio, al reg. n. 1 
fg. n. 28 il 20 dicembre 2011. 

 Il progetto di realizzazione della «Nuova strada tipo B (4 corsie) 
Sassari-Olbia», comprensivo di tutti i lotti da 0 fi no a 9, è stato sottopo-
sto a procedura di valutazione d’impatto ambientale di competenza na-
zionale conclusasi con l’emissione decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro per i 
beni e le Attività culturali, n. DVA DEC-2011-0000060 del 24 febbraio 
2011. Il testo integrale del decreto è reso disponibile sul sito web del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Estratto 
del decreto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   il giorno 14 aprile 
2011, ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e 
ss.mm.ii.. 

 Il provvedimento di approvazione e gli atti relativi al progetto 
dell’opera, sono depositati presso l’uffi cio del responsabile del proce-
dimento, ing. Francesco Ruggieri, nella sede dell’ANAS di Cagliari in 
via Biasi 27, e presso la sezione staccata di Sassari dell’ANAS, in via 
Carlo Felice 1. 

 Gli elaborati potranno essere visionati nei giorni e negli orari di 
ricevimento al pubblico nello specifi co dal lunedì al giovedì dalle ore 9 
alle 13, il martedì ed il giovedì dalle 15 alle 16. 

 Il provvedimento di approvazione del progetto, è consultabile an-
che presso gli uffi ci della struttura commissario a Sassari, presso la sede 
del servizio del genio civile di Sassari e di Olbia-Tempio, in via Diaz 23 
e presso la sede dell’Assessorato dei LL.PP. a Cagliari in viale Trento 
69, oltre che sul sito della regione Sardegna. 

 Il presente avviso è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana, su un quotidiano a diffusione nazionale e sul sito della 
regione Sardegna. Dalla data della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdiziona-
le da parte dei soggetti interessati.   

  12A01453
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Nomina del nuovo garante
del contribuente della Regione Sicilia    

     Il presidente della commissione tributaria regionale della Sicilia, 
con proprio decreto n. 11/2012 del 23 gennaio 2012, ha nominato il 
nuovo Garante del contribuente della Regione Sicilia nella persona del 
prof.  dott. Salvatore Forestieri, nato a Palermo il 2 agosto 1947. 

 Il testo integrale del suddetto decreto n. 11/2012 è pubblicato sul 
sito internet del Dipartimento delle fi nanze del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, all’indirizzo www/fi nanze.it   

  12A01267

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 189/2011 adottata dal Consi-
glio di amministrazione della Cassa italiana di previden-
za ed assistenza dei geometri liberi professionisti in data 
8 novembre 2011.    

     Con ministeriale n. 36/0000838/MA004.A007/GEO-L-91 del 
19 gennaio 2012 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 189/2011 adottata dal Consiglio di 
Amministrazione della Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei 
geometri liberi professionisti in data 8 novembre 2011, concernente il 
coeffi ciente di capitalizzazione da applicare, in materia di totalizzazione 
dei periodi assicurativi, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera   b)  , del 
decreto legislativo n. 42 del 2006, per l’anno 2011.   

  12A01513

        Approvazione della delibera n. 4/11 adottata dal comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli 
addetti e per gli impiegati in agricoltura (ENPAIA) - Ge-
stione separata agrotecnici in data 14 dicembre 2011.    

     Con ministeriale n. 36/0000547/MA004.A007/ENP-AGR-L-20 
del 13 gennaio 2012, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 4/11 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura (ENPAIA) – gestione separata agrotecnici – in 
data 14 dicembre 2011, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2011.   

  12A01514

        Approvazione della delibera n. 5/11 adottata dal comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli 
addetti e per gli impiegati in agricoltura (ENPAIA) - Ge-
stione separata periti agrari in data 28 settembre 2011.    

     Con ministeriale n. 36/0000549/MA004.A007/ENP-PA-L-19 
del 13 gennaio 2012, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 5/11 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura (ENPAIA) – gestione separata periti agrari – in 
data 28 settembre 2011, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2011.   

  12A01515

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria e di revisione rilasciata alla «F.C.N. Fiduciaria Cen-
tro Nord – Società a responsabilità limitata», in Firenze.    

     Con decreto direttoriale 20 gennaio 2012, emanato dal Ministe-
ro dello sviluppo economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
fi duciaria e di revisione, rilasciata con decreto interministeriale 9 mag-
gio 1974, modifi cato in data 11 novembre 1983, alla società «F.C.N. 
Fiduciaria Centro Nord – Società a responsabilità limitata», con sede 
legale in Firenze, codice fi scale e numero di iscrizione al registro delle 
imprese 00265750471, deve intendersi riferita alla «F.C.N. Fiduciaria 
Centro Nord – Società per azioni» a seguito della variazione della forma 
giuridica da «S.R.L.» a «S.P.A.».   

  12A01154

        Protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti 
sui prodotti o sui materiali che fi gureranno nelle esposizio-
ni «MOTORBIKEEXPO», «FIERAGRICOLA – INTER-
NATIONAL AGRI-BUSINESS SHOW», «BIOENERGY 
EXPO», «VIVI LA CASA - Evento mostra mercato - So-
luzioni d’arredo classiche e moderne - Prodotti e servizi 
per la casa e gli sposi», «PROGETTO FUOCO», «SA-
LONE ITALIANO DEL GOLF – SIG», «ELETTROEX-
PO», «MODEL EXPO ITALY», «AGRIFOOD CLUB», 
«VINITALY», «SOL SALONE INTERNAZIONALE 
DELL’OLIO D’OLIVA EXTRAVERGINE DI QUALI-
TÀ», «ENOLITECH» ed «EUROCARNE» che avranno 
luogo a Verona rispettivamente 20 al 22 gennaio, dal 2 al 
5, dal 18 al 20, dal 24 al 27, dal 22 al 26 febbraio, dal 3 al 
4, dal 25 al 28 marzo e dal 24 al 27 maggio 2012.    

     Con decreto ministeriale del 20 gennaio 2012 è stata concessa la 
protezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui prodotti o 
sui materiali che fi gureranno nelle esposizioni «MOTORBIKEEXPO», 
«FIERAGRICOLA – INTERNATIONAL AGRI-BUSINESS SHOW», 
«BIOENERGY EXPO», «VIVI LA CASA - Evento mostra mercato - 
Soluzioni d’arredo classiche e moderne - Prodotti e servizi per la casa 
e gli sposi», «PROGETTO FUOCO», «SALONE ITALIANO DEL 
GOLF – SIG», «ELETTROEXPO», «MODEL EXPO ITALY», «AGRI-
FOOD CLUB», «VINITALY», «SOL SALONE INTERNAZIONALE 
DELL’OLIO D’OLIVA EXTRAVERGINE DI QUALITÀ», «ENOLI-
TECH» ed «EUROCARNE» che avranno luogo a Verona rispettiva-
mente 20 al 22 gennaio, dal 2 al 5, dal 18 al 20, dal 24 al 27, dal 22 al 
26 febbraio, dal 3 al 4, dal 25 al 28 marzo e dal 24 al 27 maggio 2012.   

  12A01181  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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